
Lo sviluppo di Slow Medicine fra fare e pensare 
a 4 anni dalla fondazione

Ci sono azioni che semplicemente si agiscono, e si ripetono perché si è 
sempre fatto così. Ci sono azioni che producono pensiero, dubbi e crisi, 

perché accolgono la sfida del cambiamento.

Slow Medicine ha riunito in questi quattro anni persone che par tendo dal 
loro agire quotidiano nei diversi ambiti della cura hanno accolto il dubbio 

e la crisi e hanno deciso che un cambiamento è possibile.

Questo terzo congresso è dedicato a loro, e a chi decide e deciderà di 
scommettere su un fare capace di svilupparsi in pensiero e in azioni nuove, 

per un nuovo modello di salute e di cura.

- Torino, 7 marzo 2015, ore 9-17.30 - - Quota di iscrizione - 

Via Valperga Caluso 32, 10125 (Torino) - segreteria 366 8759895 - da lun. a ven. 
ore 15.00/18.00 - CF. 97587690153 - info@slowmedicine.it - www.slowmedicine.it 

 
Slow Medicine 

- Con il patrocinio di - - Con il contributo di -

Centro Incontri della Regione Piemonte - Corso Stati Uniti 23, Torino

Per non soci 
 € 80 - par tecipazione al congresso e iscrizione per un anno a Slow Medicine
€ 90 - par tecipazione al congresso, iscrizione per un anno a Slow Medicine e accesso agli  
          atti del congresso in formato elettronico con crediti ECM 

Per studenti 
 € 60 - par tecipazione al congresso e iscrizione per un anno a Slow Medicine
  

Per soci Slow Medicine 
€ 50 - partecipazione al congresso
€ 60 - partecipazione al congresso e accesso agli atti del congresso in formato elettronico con    
          crediti ECM

Iscrizioni e informazioni sul sito www.slowmedicine.it



- Par tecipano -- Programma -

9,00 Saluti

15,30  inter vallo slow condotto da Ivano Gamelli 

16,30  Fra fare e pensare: domande e risposte, idee e proposte dei par tecipanti; il pensiero continua…

11,00  Coffee Break 

12,30 Domande e risposte fra il pubblico e i relatori

Assessore alla Sanità Antonio Saitta

9,45 Una lunga conversazione: 
come pensieri e azioni slow nascono e 
crescono in un social network.

14,30 Il progetto Fare di più non significa 
fare meglio e il suo sviluppo in una realtà 
che può cambiare

Mauro Doglio conversa con Giorgio Ber t

Sandra Vernero 

9,15 Immagini e pensieri sulla salute:  
come i cittadini rappresentano l’idea 
di salute, di medicina, di cura.
Parole, immagini e mini-inter viste raccolte 
durante gli incontri fra Slow Medicine e i cittadini.

Silvana Quadrino

14,45 Azioni e trasformazioni: 
obiettivi di cambiamento in una 
prospettiva di rete

coordina: Silvana Quadrino
Paola Arcadi: sviluppi slow in ambito infermieristico
Corrado Bibbolino: sviluppi slow in radiologia
PierRiccardo Rossi: sviluppi slow in medicina generale
Nadia Ur li: sviluppi slow nel percorso nascita

15,45 Gli altri attori di un cambiamento slow 

11,30

13,00

Nuovi modelli di salute e di cura 
per un mondo complesso: 
se possiamo pensar li possiamo realizzar li.

Conversazione di Antonio Bonaldi con
Fabrizio Benedetti, Pier Luigi Luisi, Paolo Vineis

10,30 La rete si svela:   
spazio di pensieri, immagini, rif lessioni 
dalla rete Slow.

Pausa pranzo

17,00 Conclusioni di Andrea Gardini così cresce una rete: intrecciare pensieri, intrecciare progetti

coordina: Gianfranco Domenighetti
Marco Bobbio: sviluppi slow in ospedale 
Paola Zimmermann: sviluppi slow nel coinvolgimento 
di cittadini e associazioni
Manuela Olia: sviluppi slow nelle politiche socio 
sanitarie   

Paola Arcadi infermiera, Accademia Scienze infermieristiche

Silvio Barbero vicepresidente Università di Scienze Gastronomiche di Pollenzo

Fabrizio Benedetti docente di Neurofisiologia e Fisiologia Umana, Università di Torino

Mauro Berruto commissario tecnico della nazionale maschile di Pallavolo

Giorgio Ber t medico, cofondatore di Slow Medicine

Corrado Bibbolino radiologo, Sindacato Nazionale Area Radiologica

Marco Bobbio medico, già primario del repar to di cardiologia Ospedale S.Croce e Carle Cuneo

Antonio Bonaldi medico, Presidente di Slow Medicine

Mauro Doglio presidente Istituto CHANGE, Torino

Gianfranco Domenighetti economista, docente Università della Svizzera Italiana

Andrea Gardini direttore sanitario Ospedale di Ferrara

Ivano Gamelli docente di Pedagogia del corpo all'Università degli Studi di Milano-Bicocca

Pier Luigi Luisi dipar timento di Biologia Università degli Studi di Roma Tre, Professore emerito 
Università di Zurigo. Autore con  Fritjof  Capra  del libro “Vita e Natura. Una visione sistemica"

Manuela Olia sociologa, Assessore alle politiche sociali Città di Chieri  

Norber to Patrignani docente di Computer Ethics, Scuola di Dottorato, Politecnico di Torino

Silvana Quadrino psicologa, counselor, cofondatrice di Slow Medicine

PierRiccardo Rossi medico, Società Italiana di Medicina Generale

Nadia Urli ostetrica, Associazione ANDRIA

Sandra Vernero medico, segretario generale di Slow Medicine, coordinatrice del progetto Fare 
di più non significafare meglio

Paolo Vineis medico, docente  di Environmental Epidemiology , Centre for Environment and 
Health School of  Public Health Imperial College London

Paola Zimmermann Federazione per il Sociale e la Sanità Prov. Autonoma Bolzano

Il corso è accreditato ECM con 10 crediti per tutte le professioni in modalità FAD- libro elettronico 
Per l’acquisizione dei crediti è  stato predisposto un libro in formato elettronico contenente i contributi 
dei relatori e alcuni articoli significativi collegati ai temi del congresso. 
Il libro, distribuito attraverso il sito www.ebookecm.it sarà disponibile per gli iscritti al congresso al costo 
di € 10. Per acquisire i crediti sarà necessario , dopo avere scaricato e letto il libro, rispondere  sempre 
in modalità FAD  a un questionario,  che abbiamo cercato di rendere il più possibile utile ai fini di un reale 
apprendimento e capace di stimolare la riflessione sui temi trattati anche a distanza di qualche tempo dal 
congresso. Il libro sarà in seguito completato, senza sovrapprezzo, dagli atti veri e propri  tratti dalle 
registrazioni degli interventi dei relatori

Con Silvio Barbero, Mauro Berruto, 
Norber to Patrignani e altri amici di Slow Medicine


